
.

Insulti e minacce ai giornalisti 
presenti ieri in piazza Sisto, do-
ve circa 200 hanno seguito l'in-
tervento del cantautore Povia, 
nell'incontro contro il  Green 
Pass organizzato dal Comitato 
di  Savona,  Pensiero  Critico.  
Ddl Zan, Costituzione e criti-
che al governo per l'obbligato-
rietà del Green Pass «ricattato-
rio e antiscientifico» tra i temi 
affrontati dal cantautore.

Povia ha parlato di un siste-
ma di «tontocrazia,«non una 
dittatura perché i dittatori so-
no più seri», approfittando del 
palco in piazza Sisto per fare 
promozione al suo disco. Ha 
poi citato il caso di Padova do-
ve «7 su 10 in terapia intensiva 
erano vaccinati». Povia ha poi 
cantato alcune delle sue canzo-

ni di denuncia contro un «go-
verno multinazionale». «Il vi-
rus fa quello che dice il gover-
no - ha poi detto - I contagi ven-
gono da chi crea una protesta 
come a Trieste e non da situa-

zioni come ad esempio allo sta-
dio per Inter-Real Madrid do-
ve tutti erano senza mascheri-
na  o  alle  manifestazioni  in  
piazza per il ddl Zan».E.R. —
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Gite scolastiche in stand-by
il Chiabrera vara il “fai da te”
Al Ferraris-Pancaldo tour all’estero solo per 14 ragazzi dell’Erasmus

Gite organizzate direttamente dagli studenti al Chiabrera-Martini

ELENA ROMANATO

SAVONA

Scuole superiori indecise sul-
le gite scolastiche, con la pan-
demia che continua a minac-
ciare qualsiasi programmazio-
ne e l'obbligo di Green Pass 
che limita gli spostamenti di 
chi ne è sprovvisto, mentre gli 
studenti delle quinte del Chia-
brera-Martini pensano all'ori-
ginale formula della gita sco-
lastica «fai da te». 

Per ora solo il Ferraris-Pan-
caldo, tra gli istituti superiori 
cittadini,  prosegue  deciso  
nell'organizzazione delle gite 
scolastiche, ma con dei paletti 
ben precisi. All'estero andran-
no solo i ragazzi dell'Erasmus, 
mentre per le quarte e le quin-
te le gite di istruzione saranno 
in Italia. «Quattordici ragazzi 
andranno all'estero con i viag-
gi finanziati da Erasmus - spie-
ga il preside Alessandro Gozzi 
– per quarte e quinte è previ-
sta  l'organizzazione  di  un  
viaggio di istruzione in ambi-
to  naturalistico  in  Italia.  
Nell'organizzazione dei viag-
gi di istruzione, con la norma-
tiva legata al Green Pass, cer-
cheremo soluzioni che saran-
no il meno discriminanti possi-
bile». Vista l'incertezza della 
situazione sanitaria il Chiabre-
ra-Martini ha invece deciso di 
non organizzare gite scolasti-
che per il momento, ma i ra-
gazzi maggiorenni delle quin-
te, che già lo scorso anno han-
no dovuto rinunciare alla gita 
scolastica, hanno pensato ad 
un  viaggio  d'istruzione  «in  
proprio», consultandosi a li-
vello di classe e alcuni parlan-
done anche con i docenti per 
la scelta della meta. «Il proble-
ma – spiega il  dirigente del 
Chiabrera  Martini  Alfonso  
Gargano – nasce dal fatto che 
non possiamo chiedere chi è 
vaccinato nè fare una discrimi-
nazione tra  chi  ha il  Green 
Pass per accedere a mostre, 
hotel esposizioni e chi non lo 
ha. Al momento abbiamo deci-
so di soprassedere lasciando 
liberi i ragazzi di organizzarsi 
senza la scuola. I docenti, libe-

ramente, possono andare con 
i ragazzi ma a titolo personale 
e non come accompagnatori. 
I giorni persi di scuola saran-
no considerati come assenze. 
I ragazzi potrebbero comun-
que annunciare che ci saran-
no delle assenze legate ad ap-
profondimenti  culturali  in  
modo da evitare che non scat-
tino sospetti di contagio». 

L'idea della gita scolastica 
organizzata da studenti,  sa-
rebbe stata presa in considera-
zione anche da alcune classi 
di altri istituti, mentre la mag-
gior parte delle scuole sta an-
cora facendo le proprie valuta-
zioni. La tendenza è quella di 
rimanere in Italia, per poter 
accedere senza troppe difficol-
tà ad accedere a farmacie o la-
boratori dove sia possibile fa-
re il tampone ogni due giorni 
per chi è senza Green Pass. —
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MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Da  due  anni  impossibile  
prenotare una visita in un 
ambulatorio  dentistico  
dell’Asl 2 a Savona e Carca-
re. O meglio, si può accede-
re solo per le urgenze. Un 
vero  e  proprio  “giallo”,  
quello segnalato da molti 
utenti, visto che i medici ne-
gli studi ci sono.

Il Covid aveva stoppato 
l’attività  ambulatoriale.  
Ma mentre per le altre spe-
cialità gli ambulatori era-
no ripartiti, prima con pre-
notazioni già effettuate ma 
saltate,  richiamando  gli  
utenti, e poi riprendendo 
normalmente  tramite  le  
prenotazioni  attraverso  i  
Cup, per i dentisti, invece, 
tutto è rimasto fermo.

Per gli ambulatori di Sa-
vona e Carcare impossibile 
prenotare  visite  tramite  
Cup. L’attività si limita alle 
sole urgenze, contattando 
direttamente gli ambulato-
ri. Eccezione, non si capi-
sce bene perché, l’ambula-
torio dentistico di  Alben-
ga, dove si indirizzavano, 
non senza disagi, le visite 
anche dei pazienti savone-
si  e  valbormidesi.  Finchè 
c’è stato posto. 

Ora anche quelle, secon-
do quanto raccontano gli 

utenti,  sarebbero  sature  
con l’impossibilità di pre-
notare.

Risponde il direttore ge-
nerale dell’Asl 2, Marco Da-
monte Prioli: «Purtroppo a 
ridosso della ripresa dell'at-
tività negli ambulatori den-
tistici di Savona e Carcar, il 
decreto 44 loscorso aprile 
ha reso indisponibili un cer-
to numero di operatori sa-
nitari, tra cui quelli specia-
lizzati per l'assistenza alla 
poltrona. A fine mese è pre-
visto un numero consisten-
te di nuovi assunti grazie ai 
quali potranno essere repe-
rite le professionalità ne-
cessarie,  tramite  sposta-
menti interni o in subordi-
ne tramite formazione spe-
cialistica».

Insomma, la situazione è 
destinata, in un prossimo 
futuro  a  normalizzarsi.  
Qualche perplessità su co-
me si è gestita la cosa, pe-
rò, rimane. Così come sor-
ge spontanea la  doman-
da: ma questi mesi di atti-
vità limitata alle urgenze 
hanno  visto  una  conse-
guente impennata di tali 
tipologie di richieste, pur 
di  ottenere  un  appunta-
mento,  o  l’attività  degli  
ambulatori ha avuto molti 
tempi morti? —
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ieri l’incontro con il cantautore povia a savona

No Green Pass in piazza Sisto
minacce e insulti ai giornalisti

IERI in lig uria 130 casi, di cui 2 in provincia di savona

Vaccini, oltre 40 mila prime dosi
dal primo ottobre al 4 novembre

sanita’ a savona e carcare

Ambulatori riaperti
ma per i dentisti
prenotazioni a 2 anni

CORONAVIRUS

Povia sul palco di piazza Sisto durante il suo intervento

Gli ambulatori dell’Asl di Carcare

Dalle 13 di venerdì alle 13 di 
ieri  sono  state  vaccinate  
5.332 persone: solo 583 le pri-
me dosi, mentre i test antige-
nici rapidi per accedere ai po-
sti di lavoro o comunque do-
ve sarebbe necessario essere 
vaccinati  sono  stati  ben  
9.289. «Dal 1° ottobre al 4 no-
vembre sono state 41.433 le 
prime dosi somministrate in 
Liguria,  un risultato impor-
tante, frutto anche dell’effet-
to Green Pass: serve però ac-

celerare per arrivare a una co-
pertura  vaccinale  del  90%  
delle persone maggiori di 12 
anni. I numeri parlano chia-
ro: siamo di fronte alla ‘’pan-
demia dei non vaccinati’' che 
dilaga in tutta Europa e ben 
vengano quindi tutti gli stru-
menti per sconfiggerla» ha di-
chiarato  il  presidente  della  
Regione Giovanni Toti, rife-
rendosi in particolare al fatto 
che «In  Austria  da  lunedì  i  
non vaccinati non potranno 

accedere a ristoranti,  movi-
da, hotel, sport ed eventi cul-
turali». «Solo il vaccino è la 
via per tornare alla normali-
tà. In dati in Liguria – ha detto 
ancora Toti – ci dicono che il 
virus è tornato a rialzare la te-
sta: i nuovi positivi in 24 ore 
sono 130. Per fortuna, pro-
prio grazie alla campagna vac-
cinale i livelli di occupazione 
dei posti letto in ospedale ri-
mangono  sotto  il  livello  di  
guardia: 91, lo stesso numero 

della giornata precedente, di 
cui 9 in terapia intensiva». I ca-
si gravi in rianimazione il gior-
no prima erano 11. «Quindi, 
per evitare restrizioni e chiu-
sure, non esiste alternativa al-
la campagna vaccinale, e ac-
celerare anche sulle terze do-
si – ha concluso Toti – A oggi 
le prenotazioni effettuare per 
la  dose  aggiuntiva  sono  
72.480, di cui 36.577 di perso-
ne over 80 e 20.949 di perso-
ne tra i 60 e gli 80 anni. Le ter-
ze dosi  sono 49.971. L’inci-
denza media del virus su sette 
giorni ogni 100 mila abitanti 
è a quota 49».

I positivi totali sono 2.596, 
40 in più (90 i guariti) e i nuo-
vi casi sono 32 in Asl 1, 2 in Asl 
2, 52 in Asl 3, 34 in Asl 4, 9 in 
Asl 5. ALE. PIE. —
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